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AI fermine di una. settima­
na caratterizzata da una in-
tensa e talvolta convulsa at-
tività diplomatica, si può for­
se dire che vi sono concrete 
e ' ragionevoli -possibilità di 
riconvocazione • delta ; confe­
renza di Ginevra; ed esplicite 
dichiarazioni in tal senso so­
no state fatte ancora ieri 
mattina dal ministro degli 
esteri egiziano i Fahmi e' da 
un « alto funzionario » ameri-

' cono, incaricato appunto del 
preparativi : per la convoca­
zione. Certo, rimane del tutto 
impregiudicato l'interrogativo 
sul dopo, su quello cioè che 
effettivamente accadrà a Gi­
nevra: se si avvierà realmen­
te un concreto processo ne­
goziale se ci troveremo anco­
ra una volta davanti ad una 
riunione tdi facciata», come 
avvenne nel dicembre del 
1973. E tuttavìa, se si pensa 
quanto erano distanti le po­
sizioni delle parti ancora una 
decina i di giorni ? fa. si può 
allora misurare quello che è 
emerso di nuovo dai colloqui 
e dalle trattative degli ultimi 
giorni. ... 7v7 V - ... : 

•;.•'•;•• ,...-•• ^•tt-',;':<-*--'t:-

I rapporti Urss-Usa 
: " " V J -*• T •- V.ìi «y^n'--'-'-'--*-

Naturalmente . non sarebbe 
possibile comprendere la - so-
stanza' e la portata di quanto 
è avvenuto se si restasse al­
l'interno dei confini geo-poli­
tici del Medio Oriente, senza 
collocare il relativo r sciogli­
mento della impasse medio­
rientale nell'ambito della più 
generale prospettiva dei rap­
porti L sovietico americani su 
scala planetaria; giacché la 
breccia (peraltro ancora da 
consolidare e da allargare) 
aperta nel muro che sbarrava 
la vìa per Ginevra si è resa 
possibile proprio • perché in 
queste ultime due settimane 
qualcosa è cambiato nei rap­
porti URSS-USA, tanto da 
sbloccare anche la trattativa 
SALT — vitale per il futuro 
della pace * mondiale — che 
ancora agli inizi di settembre, 
segnava marcatamente il pas­
so. ;••;/,--'-̂  ".'•'.'•.>•-'7- ''-'•%'"~t^', 

Il primo segnale che qual­
cosa di grosso stava matu­
rando si è avuto venerdì 30 
settembre, con :- la dichiara­
zione di Vance the, a conclu­
sione di due lunghi colloqui 
fra Carter e il ministro degli 
esteri • sovietico ' Gromiko, 

. preannunciava una intesa con 
Mosca sulla " questione me-

- diorientale. • ' Ventiquattr'ore 
dopo - veniva - diffusa la di­
chiarazione congiunta sovieti-
co-americana, i cui elementi 
centrali sono i seguenti: l'ac­
cento posto sul problema pa­
lestinese e sulla presenza pa­
lestinese a Ginevra (U nodo 
sul quale si erano arenate in 
febbraio e in agosto le due 
* missioni» di Vance in Me­
dio Oriente); la riaffermazio­
ne del ruolo dell'URSS in u-
n'area dalla quale molti os­
servatori la consideravano in 
larga parte emarginata (ma 
anche qui si trattava di un'a­
nalisi • superficiale, perché 
l'URSS è pur sempre uno dei 
due co-presidenti della confe­
renza di pace, per cui appare 
più giusto parlare di presa 
d'atto da parte americana 
che ni Ginevra ni la pace 
sono possibili senza l'URSS); 
infine la palese dimostrazione 
che le due grandi • potenze 
sono concordi nei volére la 
riconvocazione di * Ginevra 

' entro l'anno, il che è del tut­
to comprensibile se $1 consi­
dera il Medio Oriente — qua­
le esso è — una polveriera 
sempre pronta ad esplodere 
di nuovo (U - Sud-Libano in­
segni). •/.- * - :; -•?• -*i •' • • 

II" documento T URSS-USA 
conteneva, in definitiva, re­
ciproche concessioni, tali da 
spingere 1 verso un avvicina-
menilo fra la posizione degli 
arabi e la posizione israelia­
na e da aggirare, senza però 
eluderli, alcuni scogli nevral­
gici, come quello détta pre­
senza formale détt'OLP a Gi­
nevra. Senonchi quel •• testo, 
accolto favorevolmente dagU 
arabi, sollevava come è noto 
una vera e propria tempesta 
tn Israele e nelle € lobbies» 
ebraiche americane, creando 
un clima di drammatica ten­
sione fra Washington e Tel 
Aviv. Nel pieno di avola 
tempesta — e avrebbe dovuto' 
essere un demento chiarifi­
catore — Carter nel suo di­
scorso di martedì aWONU 
(nel -- quote f* preaunundava 
contestulamente come «a 
portata di mano » l'accordo 
SALT) ribadiva i contenuti e 
Q valore del documento 
VRSS-USA. " \ »•*•••-..-

ET qui che si/inserisce 
quello che alcuni commenta­
tori, invero troppo frettoìosi, 
hanno voluto vedere come un 
colpo di scena, addii Mura un 
capovolgimento di posizioni 
dà parte americana. Ci rife­
riamo all'intesa Carter-Dagau, 
fugo setta ore di ' rìutùous, 
m un € documento di lavo­
ro* (da sottoporre poi agH 
awùbi) relativo atte « formule ^ ^ ,„.„TTTT.1„, . _ 
par articolare la convocati* | ormai'»'sini*tr*Y*svviata » 

ne della conferenza di Gine­
vra ». " In realtà, dopo lo 
sconcerto iniziale e le prime 
facili esultanze israeliane (cui 
peraltro faceva da singificati-
vo contrappeso ' il cauto • si­
lenzio degli arabi • del­
l'URSS), nei circoli governa­
tivi e politici dì Tel Aviv so­
no subentrati € prudenza» e 
€ preoccupazione », nel •• mo­
mento in cui ci si è resi con­
to che la spregiudicata mossa 
di Carter mirava in effetti, 
da un lato a • smorzare la 
tempesta : sollevata nei • suoi 
confronti e dall'altro a offri­
re a Tel Aviv la possibilità di 
salvare ai la faccia, ma per 
trovarsi alla fine al tavolo di 
Ginevra davanti ai palestine­
si. ••:•.•-'->- • • - . • • ' 

Cercando di guardare al 
senso reale :- delle cose, il 
New York ; Times scrive-
va Valtroìeri: e Al di là 
del recente tumulto diploma-
• tico, Moshe Dayan ora ha quel 
che voleva, Andrei Gromiko 
ha quel che voleva e Carter li 
ha entrambi più 0 meno do­
ve voleva ». La visione è for­
se un po' troppo semplicisti­
ca e spregiudicata; essa tut­
tavia mette in luce due ele­
menti importanti. Anzitutto, 
come si è detto, il nodo pa­
lestinese, sul quale Carter ha 
preso < posizioni che nessun 
•presidente - americano aveva 
preso prima di lui (e le ulti­
me dichiarazioni di esponenti 
dell'OLP e di Moshe Dayan 
mostrano che ci si può muo­
vere, sia pure - cautamente, 
sulla via di una soluzione di 
compromesso). In • secondo 
luogo la considerazione che è 
necessario, come diceva gio­
vedì sera Cyrus Vance ai 
rappresentanti degli Stati a-
rabi, guardare all'essenziale, 
cioè a creare le 'condizioni 
che permettano la riconvoca­
zione di Ginevra, con la pre­
senza dei palestinesi, e se si 
vuole una pace equa è dura­
tura*. -->•"•-. 

Questo è U punto cui sono 
giùnte le cose. Non possiamo 
naturalmente predire se esse 
continueranno a camminare 
nella giusta direzione; ma ciò 
appare auspicabile e possibi­
le, anche tornando a conside­
rare il problema più generale 
dei rapporti VRSS-USA. Non 
è senza significato infatti che 
la schiarita per il SALT sia 
andata di pari passo con gli 
sviluppi diplomatici per • il 
Medio Oriente, così, da con­
sentire a Carter di dichiara­
re, nel suo citato discorso al­
l'ONU, che € siamo in vista 
di un significativo accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche». 9, ..:;..;,-;r;-:•]<.>; 

Una conferma 
.- Un'ulteriore conferma détta 
svolta -• positiva intervenuta 
nette ' ultime settimane - nei 
rapporti sovietico-americani è 
venuta del resto anche dalla 
conferenza paneuropea " in 
corso a Belgrado: dove qual­
cuno si aspettava, se non uno 
scontro, almeno una vivace 
polemica sulla questione dei 
€ diritti umani * e dove inve­
ce i rappresentanti dell'URSS 
e degli USA hanno esposto in 
modo pacato, sereno i ri­
spettivi punti di vjsta, tanto 
che l'americano Goldsbtrg ha 
potuto commentare Vinter-
vento dei sovietico Vorontsov 
come una « civile, composta e 
costruttiva introduzione ' ai 
lavori ' détta conferenza ». 
Segno evidente che i giochi 
reali erano già stati fatti al­
trove, negli incontri e nette 
trattative dirette al vertice. 

Tuttavia sarebbe errato a-
dagiarsi su quello che è stato 
fatto e considerare la partita 
già risolta. 1 problemi •• del 
Medio Oriente e détte armi 
strategiche sono problemi 
che riguardano tutti e che ri­
chiedono l'intervento e la 
partecipazione di fatti. Anche 
e specificamente deWEuropa, 

Lannutti 

A f l ì l ì f l f l O N T R O I M E M R R A N l ì T Un dirupato di quaranta anni Hans Joachlm Bohlmann 
1MJW\J VA/11 1MXVJ lVrJlTlUIW\T11/X n a |rrimtdiabilmenta sfregiato inorandola di acido solforico 
duo tal* di Rombrandt a altra dua di suol alitavi noi musao di Kassel, nella RFT. I quadri danneggiati sono e L'autoritratto » 
a e La benedizione di Giacobbe > del maestro olandese, e L'architetto » di Maes e < Cristo appare alla Maddalena » di Drast. 
I danni sono Incalcolabili. NELLA FOTOr le due tele più danneggiate: e L'autoritratto t (a sinistra) 0 e L'architetto 1 

Il partito dopo le cinque giornate di Brighton 

Il congresso segna una ripresa 
dell'iniziativa dei laburisti 

La ritrovata unità di fronte alle scadenze economiche ed elettorali del 1978 
Maggiore concretezza sui temi europei — Il rapportoc con i PC occidentali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La stagione poli­
tica inglese è ripartita, que­
st'anno, su una nota positiva. 
Il rilancio - dell'interesse.;' i 
temi e il tono del dibattito, le 
scadenze dei prossimi mesi 
sono scaturiti tutti dal Con­
gresso annuale laburista che, 
più di altre volte, ha agito da 
stimolo e catalizzatore.' L'ac­
cenno alle elezioni anticipate 
nel 1978 ha fornito non solo 
un opportuno elemento unifi­
catore in seno al partito,. ma 
ha. indicato il primo momen­
to di verifica a cavallo di 
una crisi che in questi anni è 
costata cosi duri sacrifici alle 
masse popolari. L'iniziativa 
appartiene al governo ~ che 
l'ha indirizzata, da un lato a 
riannodare le fila del movi­
mento laburista e * sindacale 
e, dall'altro, a restituire chia­
rezza : e significato sul più 
vasto - panorama - • nazionale. 
Tuttavia non si tratta unica.-
mente di una brillante mossa 
tattica. > • - -

Diversi sono, i problemi ge­
nerali: che stanno arrivando a 
maturazione, assai più ricca 
— potenzialmente — si pre­
senta la fase di decantazione 
di certi processi interni del 
Partito laburista sulla vìa di 
una sua ricomposizione pro­
grammatica e organizzativa. 
Da questo punto di vista, ben 
lontana appare _• la confusa 
congiuntura di : appena ~ un 
anno fa, ' quando divisioni e 
polemiche regnavano in casa 
laburista ' méntre la Gran 
Bretagna oscillava sul bara­
tro • dell'indebitamento e la 
< tenuta » dell'amministrazio­
ne Callaghan era messa in 
forte dubbio/Nella frettolosa 
drammatizzazione dei giornali 
a grande tiratura, una parola 
sola — « bancarotta > — rice­
veva allora una •- indebita -
proiezione sul piano politico, 
finanziario e governativo. La 
differenza, oggi, non potrebbe 
essere più netta. Un prece­
dente importante sta nel ri­
scatto della stabilità moneta­
ria • nel recupero della fidu­
cia esterna, grazie al' pro­
gramma di risanamento che 
fl governo laburista attribui­
sce a suo merito insieme al 
riconoscimento del. decisivo 
contributo .prestatogli 7dai 
sindacati. ' ? 

- Su questa base si innesta il 
calcolo elettorale di Calla­
ghan; abbiamo affrontato la 
responsabilità e il peso della 
crisi per darle ano sbocco 
positivo, non ci siamo - sot­
tratti ad un compito ingrato 
neD'attesa di poter superare. 
la momentanea fase di 

polarità, non è certo nostra 
intenzione lasciare ora che la 
demagogia conservatrice rac­
colga i frutti del nostro lavo­
ro. Il tema è stato ancora 
una volta ripetuto dal primo 
ministro, ' questa - settimana, 
davanti ai delegati di Brigh­
ton. r.>\",•:..-•: •• •'. ,:•; . .".•-...; ..-. 
' In questo modo si è coagu­
lata l'unità di tutte le corren­
ti laburiste.. Dissensi e con­
trasti sono ' stati sottaciuti 
senza peraltro soffocare la. 
voce della critica, che si è 
levata con frequenza e vivaci­
tà, mantenendo vivi gli obiet­
tivi programmatici, ricordan-
do^cioè che l'opera di rico­
struzione economica ha per­
corso solo la sua parte inizia­
le e la ricerca deve adesso 
rivolgersi - con maggiore im­
pegno alla riconversione in­
dustriale, al potenziamento 
produttivo, - all'ampliamento 
dell'occupazione.. Alcuni in­
terventi nel dibattito sono 
stati particolarmente indica­
tivi. Il presidente dei metal­
meccànici Scanlon ha sinte­
tizzato . ' l'atteggiamento del 
mondo del lavoro: < I sinda­

cati hanno fatto la loro par­

te, spetta ora al governo ri­
spondere adeguatamente > agli 
obblighi che gli derivano dal 
contratto sociale ». 711 ~ movi­
mento sindacale chiede ga­
ranzie precise sull'occupazio­
ne e sui prezzi, oltre a ri­
vendicare la restaurazione di 
un adeguato volume di spesa 
pubblica. :' ••-••' -" - : 
D'altro lato l'evoluzione verso" 
atteggiamenti '-' più : omogènei 
si è fatta specialmente senti­
re sulla controversa questio­
ne della CEE, quando si è 
finalmente liquidato il croni­
co censimento dei « si » e dei 
«no» che per quindici anni 
aveva cristallizzato i congres­
si laburisti, canalizzando in 
modo costruttivo le energie 
di tutto il partito in un coe­
rente progetto di riforma al­
l'interno delle istituzioni co­
munitarie. Il -documento ap­
provato dall'assemblea dice 
fra l'altro: « Nostro obiettivo 
prioritario ° è quello di agire 
insieme alle altre forze di si­
nistra europee per creare, in 
Europa, il clima e le condi­
zioni necessarie allo sviluppo 
del socialismo in ciascuno 
degli Stati soci della CEE ». 

Sulle elezioni . dirette. * si 
riafferma la nota opposizione 
ma si aggiunge anche che — 
se e quando esse verranno — 
è'necessario parteciparvi lot­
tando per la modifica della 
CEE. E' l'avvio" di una consi­
derazione nuova sull'Europa. 
In questa luce, particolare ri­
lievo ha avuto la partecipa­
zione dei delegati comunisti, 
per la prima volta, al con­
gresso laburista. Commen­
tando ; favorevolmente. la ri­
scoperta dell'Europa .da parte 
dei laburisti, il... Times . ieri 
scriveva: e Non meno signifi­
cativo è stato l'invito agli e-
sponenti dei'partiti comunisti 
francese, italiano e spagnolo 
e l'evidente interesse creato 
dagli alti dirigenti di quei 
partiti nei corridoi del con­
gresso. Il fenomeno, dello "eu­
rocomunismo" ha prodotto. 
le reazioni più varie nel par­
tito laburista e altrove, ma 
chiaramente - ha almeno . il 
merito di " sollevare un seria 
interèsse nella. politica inter­
na dei relativi paesi euro­
pei». ;-;l]:-•*.• .;.,-'....-•-; , ; ' ; . - . . 

Antonio Bronda 

U polemica sul terrorismo in Germania federale 

Walter I Scheel condanna 
la «caccia alle stremile»: 

BONN. — mtervenedo alle 
celebrazioni per il 500. anni­
versario della Fondazione 
della celebre università di Tu-
binga, il presidente della Re­
pubblica federale . Walter 
Scheel ha messo in guardia 
contro il pericolo di facili 
generalizzazioni, nella pole­
mica in corso dopo il rapi­
mento (31 giorni fa) del pre­
sidente degli industriali te­
deschi Hans Martin Schleyer 
sui cosiddetti a simpatizzan­
ti» dei terroristi, che potreb­
bero portare alla divisione 
della popolazione - in due 
« blocchi contrapposti ». Nien­
te potrebbe avvelenare mag­
giormente l'atmosfera politi­
ca nella RFT — ha detto 
Scheel — quanto accostare i 
nomi di stimati cittadini alle 
azioni assassine dei terroristi. 
"v In tal modo il presidente 
della - repubblica sembra a-
ver voluto accogliere l'invito 
rivoltogli dallo scrittore Guen-
ther Grass in un'intervista ad 
un giornale tedesco tre giorni 
fa. Ih essa Grass —. riferen­
dosi al - rifiuto della radio 
bavarese di mandare in onda 
un'intervista del Premio No­
bel tedesco per la letteratu­
ra Heinrich BoelL e ali* per­

quisizione dell'abitazione, di 
un figlio di Boell cinque gior­
ni fa da parte di almeno 
trenta poliziotti —' aveva di­
chiarato essere «una vergo­
gna» che di fronte a simili 
fatti contro un intellettuale, 
nel quadro di una « caccia al­
le streghe» scatenata contro 
scrittori e professori, il .pre­
sidente della repubblica «non 
trovi doveroso dire una paro­
la » in favore di Boell. 

Interrotto da prolungati ap­
plausi da parte degli ospiti 
presenti alle celebrazioni di 
Tubinga, Scheel ha detto in 
particolare che «Ognuno di 
noi deve chiedersi cosa ha 
fatto o dove ha sbagliato per­
ché giovani < cittadini siano 
giunti A commettere - simili 
atti». Non dobbiamo elude­
re le domande scomode, ha 
aggiunto Scheel, che ha co­
si proseguito: « Bisogna 
chiedersi se la vecchia gene­
razione è stata sempre un 
esempio per i giovani. Trop­
po • lungo abbiamo dato ec­
cessiva priorità a considera­
zioni economiche, allo scor­
revole, funzionamento di un 
appaiato tecnico, e troppo po­
co abbiamo riflettutto su 
quanto danno ciò - poteva 
comportare per gli aspetti u-

mani della vita sociale ». -
Scheel ha tenuto" a richia­

marsi all'inizio dei moti stu­
denteschi, nel 1968, dichiaran­
do a tal proposito: «Cosa ab­
biamo risposto ai giovani che 
si ribellavano — mossi da 
spinte morali — e cosa ab­
biamo capito dei motivi che 
li avevano portati alla ribel­
lione?». • . -..-,•_.•• 

PARIGI — - H ' quotidiano 
«Liberation» ha pubblicato 
nella sua edizione di Jeri una 
foto di Schleyer, e una sua 
lettera. In tre pagine il ca­
po degli industriali tedeschi 
critica l'« indecisione della 
autorità della RFT sui nego­
ziati » e sottolinea la « deter­
minazione» dei suoi rapitori 
a non aspettare ulteriormen­
te. Nella lettera si afferma 
che la mediazione dell'avvo­
cato ginevrino Payot non è 
più necessaria poiché li suo 
lavoro «non ha portato ri­
sultati concreti». Schleyer 
loda anche il comportamen­
to del governo giapponese nel 
recente dirottamento conclu­
sosi ad Algeri contrapponen­
dolo a quello del governo dei-
la RFT. La lettera è stata 
imbucata a Parigi giovedì 
•corso. 7 

PER RISPONDERE ALIA LETTERA DEL COMITATO CENTRALE DEL PCF 

Riunito a Parigi il direttivo socialista 
PARIGI — Il Ostnttate diret­
tivo del Partito sortalrsta si è 
risolto iati mattina par esa-

craatast dopo a Comitato 
Centrala del PCF • per for-
Masarc una risposta alla let­
tera che lo stesso Comitato 
Centrate comunista, al termi­
ne della precedente sessione, 
aveva spedito al Partito so­
cialista per invitarlo a ricon­
siderare la sua posizione e a 
tipieiateia la trattativa gagà 
base delle proposte del PCF. 
I lavori del Comitato diretti­
vo sodaUtta proseguiranno 
quest'oggi e al colluderanno 
con tutta prosssflnfc con una 
dichiarazione eh* sarà rasa 
nota In aerata. 

Benché da motta parti si 
dkm che 11 PS potrai 
re il «fatto nuovo» 
Hte di rilanciai» Il 
sono pochi C l l ^ 

tate eventualità. Par costoro, 

tre mesi di polemica e di In­
comunicabilità e soltanto In 
gennaio si saprà se è ancora 
possi tu le, In mancanza di un 
accordo programmatico, al­
meno un wwffrdo elettorale 
senza 11 quale — nota II 
«Ifouvelte Obeervateur» at­
tribuendo roaservaaione a 
Mitterrand — i socialisti sa­
rebbero ridotti a cinqusnta-
cinque deputati e 1 comunisti 
a venti, con una perdita glo­
bale di almeno un centinaio 
di segfi alla Camera, 

Questo jiiaalinlsniu defU 
osservatori sulla posUMlltà 
di una ripresa detta trattativa 
ai fonda su due elementi:. 
denunciando «la svolta a 
destra» dal Parato sscjsflsu. 
1 comunisti «avrebbero raso 
tmpsssnmte » un . ritorno del 
sodanti ài tarsio detta trat-
tattva parche m osso contra­
ilo essi appatUilioatu «idi 
OOQM dstftBVRorato coms cud 
va a Canossa; dichiarando di 
non voter rtepsiiauia sali at­
tacchi dal Partito comunista. 
àfittsrraod alitata t » ̂ = L 

so che «non vale la pena di 
Insistere» e si appresterebbe 
ad andare da solo alla bat­
taglia elettorale. 

In effetti, parlando alla TV 
venerdì sera, cioè a poche o-
re dalla riunione del Consi­
glio direttivo wialista, Mit­
terrand "è stato di una e-
strema abilità aBorcbe — 
dopo aver constatato di jsse-
re preso nel fuoco concentri­
co delle critiche di Barre, di 
Chirac e di Marchais.— egli 
ha detto: il Partito socialista 
risemela d'ora In poi i suol 
colpi al governo e ai partiti 
che lo sostengono e non at­
taccherà Il PCP «per non 
accrescere 11 disorientamento 
di quel milioni di francesi 
che avevano puntato tutte te 
toro spaanas soITantone del­
la sintetrs»; 1 socialisti non 
hanno fatto alcuna sfótta a 

te pam 

il Partito soda-
attaccato da tutta 

* n pru forte 

e perché senza di esco l'unto­
ne della sinistra noa ha nes­
suna possibilità di successo; 
il partito socialista resta, un 
fervido partigiano dell'unione 
e nessuno può credere che 
•dopo aver dedicato vent'an-
ni della mia vita alla vittoria 
della sinistra, ho deciso 
bruscamente di passare a 
destra »; il popolo francese à 
giudice e giudicherà, 

A questo punto Mitterrand 
ha duramente attaccato Bar­
re. Il pruno ministro — egli' 
ha detto — ha l'aria di un 
uomo fettee. Ptù le cose tan­
no male in Francia e pia egli 
è felice. In quattrocento 
giorni dî  governo, al ritmo di 
mille disoccupati al giorno, 
egri ha aggiunto alla massa 
dei sensa-lavoro ereditata da 
Chirac art» qaatUoosntomlU 
ili i n usal i Con ciò Mitter­
rand non soltanto ha forato 

lare sgU stiaost 
da Barro due _̂  
la ha cotesto battisi* 
di sfluontare rj 

rlrollagtt dal POP cena 
' * ' • * . ' -.7". ' " - » • ' '•". >• • 

lattati 

svolta a destra del PS. 
Alla vigilia del comitato di­

rettivo Mitterrand si sentiva 
particolarmente forte: per la 
prima volta dopo li-congres­
so di Nantes, dove egH aveva 
sprezzantemente respinto le 
cri Oche - della minotànza di 
sinistra e rifiatato una mo­
zione di compromesso, le due 
correnti principali del Partito 
socialista si stanno riavvici­
nando e saldando in seguito 
ad un riflesso difensivo su­
scitato dalle critiche esterne. 

In effetti, se l'ala sinistra 
ha pmstnUlu al comitato di­
rettivo la proposta di un sa-
contro privato a tre (Mitter­
rand. Marena* e Fabro) per 
salente*<i la situaste»*, eral-
tta parte essa si è preoccu­
pata «assicurare ohe que­
sto immitu 

nona sua unità attorno a 

«al /ì 

DALLA PRIMAV PAGINA 
LaDC 

sano a pensare che il gover­
no si senta spinto a fatti com­
piuti s a < sorprese » proprio 
per non incorrere nella pa­
lude delle resistenze e delle 
contraddittorie spinte della DC 
L'incredibile episodio del cu­
mulo pensioni-stipendi può ap­
partenere a questa logica, an­
che se in questo caso il fatto 
compiuto, la «sorpresa» non 
aveva nulla a > che ' vedere. 
anzi contraddiceva la lettera 
e. lo .spirito dell'intesa pro­
grammatica. • i';»1*A '• ."'' 
• Quale sia l'umore della DC 
dopo l'accordo di 1 luglio, lo 
abbiamo ben visto, appunto, 
nel seminario dei suoi parla­
mentari e nel giuoco di con­
trappesi che ha caratterizzato 
ieri — coi discorsi di Andreot-
ti e Zaccagnini — le sue con­
clusioni. Se fuori. della sala 
si consumava ' il • clamoroso 
episodio delle pensioni, all'in­
terno prendevano corpo tutti 
i malumori e le ambiguità del 
partito. Il convegno è vissuto 
sul filo della contraddizione 
tra l'esigenza di mostrare una 
DC convinta e leale sostenitri­
ce dell'intesa programmatica 
(nelle parole. • in particolare. 
del suo segretario) e la inte­
riore verità di non aver affat­
to «digerito» il fatto nuovo 
di luglio. Ancora una volta è 
spettato all'on. Piccoli = dare 
voce agli umori della «palu­
de » col suo discorso-ammoni­
mento sui pericoli del decen­
tramento regionale. Andreotti 
gli ha replicato che i decreti 
della 382 erano un atto dovuto 
e doveroso; e Zaccagnini ha 
aggiunto : che certe inopina­
te ; preoccupazioni- « appaiono 
quanto meno premature» es­
sendo giusto attendere i primi 
atti dei nuovi poteri regionali 
riservandosi di aprire l'om­
brello se e quando davvero 
pioverà. • . - . • > • ->•"'"' * 

Ma resta il fatto che una 
buona fetta della DC l'ombrel­
lo l'ha già aperto e non per 
proteggersi dalla > pioggia di 
una improbabile degenerazione 
centrifuga delle autonomie ma 
per fare ostacolo al nuovo di­
segno - istituzionale. Questo 
scontro, a posteriori, sulla 382 
annuncia senza dubbio una du­
ra lotta politica per la sua 
attuazione. E la cosa si pre­
sta ad una duplice considera­
zione: da un lato, noi vedia­
mo una DC - divisa sul più 
grosso tema politico dell'at­
tualità (la riforma dello Sta­
to nel momento di più grave 
tensione e pericolo per la te­
nuta della democrazia), dal­
l'altro vediamo insorgere una 
contraddizione fra gli interes­
si immediati di questo partito 
(sotto il profilo della preser­
vazione di strumenti e metodi 
di potere) e l'interesse . più 
generale del rinnovamento del 
paese. ;;' "•. ' 7*- ---•'.•••<• :';v-/ 
• Bisogna aggiungere che, no­
nostante la esplicita riaffer­
mazione di lealtà verso gli im­
pegni contratti, anche Zacca­
gnini ha dovuto concedere più 
di un accento alle «inquietu­
dini» del suo partito. Non ci 
riferiamo alla ormai rituale 
ripetizione che l'accordo pro­
grammatico in nessun modo 
può essere inteso come pre­
messa a alleanze di governo 
coi comunisti (chi vivrà vedrà, 
e non è affatto detto che la 
DC sia destinata a ingrassare 
il suo consenso limitandosi a 
dire solo ciò che non vuole). 
Ci riferiamo all'ammonimento 
a tessere estremamente vigi­
li» nel riempire i vuoti dell'in­
tesa programmatica - (il pro­
blema era stato sollevato set­
timane or sono dallo stesso 
Moro) perchè potrebbe acca­
dere che vengano «surretti­
ziamente» introdotti gli ele­
menti di socialismo cari ai co­
munisti. f v •: \ •' — -, 
r-' Questo ammonimento è rive­
latore. Vi sono alcune scelte 
strategiche che s'impongono: 
la riforma dello Stato, l'avvio 
di una reale programmazione 
finalizzata ad un diverso mec­
canismo dello sviluppo, rifor­
me di istituzioni fondamentali 
come la scuola, la giustizia, i 
corpi armati. Sono questi gli 
«elementi» a cui si riferisce 
Zaccagnini? Abbiano o no un 
attributo socialista, si tratta 
di esigenze indilazionabili che 
sorgono oggettivamente dalla 
crisi de] paese. La DC li rifiu­
terà in virtù di una scelta 
ideologica? 

• Anche gli avvenimenti di 
questi giorni hanno ben dimo­
strato che viviamo una fase 
tutt'altro che indolore della 
lotta politica e sociale. Ne ri­
sulta vivacizzata la dialettica 
politica. E soprattutto risulta­
no esposte le • contraddizioni 
di una DC nel cui seno si con­
frontano posizioni diverse. Che 
prevalgano quelle più avanza-

I consiglieri ed il persona­
le dell'ACAM, profondamente 
commossi e addolorati per la 
prematura scomparsa del ca­
rissimo presidente e compa­
gno .. .,.. . 

si stringono affettuosamente 
vicino alla moglie Elena, al 
figlio Massimo, alla madie, 
al fratello ed al familiari 
tutti, cosi duramente colpiti. 

Bologna, • ottobre 1OT 

t/ACAM annuncia la dote-
prematura morte del 

proprio presidente 

e lo ricorda ai tanti che, nel 
lavoro, e nella vita, lo hanno 
conosciuto, stimato e amato. 

t ottobre 1*77 

te è interesse che travalica la 
sorte di quel partito. 7; 

^Maltempo ̂  
troscarpa » nelle strade di co­
sta abbandonate, e delle ter-
razzature nei campi deser­
ti, causa . il decorticamento 
dei versanti immediatamen­
te a monte, innescando duran­
te le piogge incontrollati fe­
nomeni franosi. > 
: Anche l'abbandono ''delle 
opere di tombinatura di cana­
lizzazione e di scarico, può 
avere effetti catastrofici per 
i conseguenti intasamenti dei 
collettori da parte di barrie­
re di detriti di vario gene­
re. Il ' cedimento improvviso 
di queste barriere di deposito 
sotto la pressione delle ac­
que durante le piogge provoca 
dei pericolosi fenomeni di pul­
sazione dell'onda di piena con 
livelli : d'acqua considerevol­
mente più alti di quelli reflfi-
strati durante il deflusso in 
condizioni normali, con il con­
seguente riversarsi improvvi­
so sui territori a valle di ano­
male masse d'acqua. Inoltre 
il contadino prima di emigra­
re in vista di un abbandono 
definitivo dei terreni tende ad 
un'azione di sfruttamento glo­
bale delle ultime risorse po­
tenziali disponibili, abbatten­
do i rimanenti boschi e le 
piante isolate. In vare aree in 
cui si è originata quest'ulti­
ma alluvione è difficile tro­
vare piante di diametro su­
periore ai dieci millimetri. 

Il disboscamento a causa 
della composizione geologica 
del suolo, è pure motivo di ri­
petuti fenomeni franosi , (in 
mólti comuni dell'appennino 
ligure frana ogni anno una 
quantità di terreno pari a cir­
ca la metà dell'intera super­
ficie del comune). Osservan­
do la cartina geolitologica, lo 
appennino ligure appare ric­
co di rocce prevalentemente 
eruttive e metamorfiche più 
calcari marmosi. Gli strati so­
no disposti principalmente a 
franapoggio ossia sono incli­
nati verso valle. In caso di 
pioggia e di disboscamento 
gli strati a franapoggio scor­
rono gli uni sugli altri fa­
cendo scivolare verso valle le 
fiancate di interi monti. Anche 
la costruzione di opere di tom­
binatura e di canalizzazione, 
comprese quelle ritenute più 
efficienti come le opere delle 
ultime- autostrade, non sono 
adeguate alla condizione am­
bientale ligure. Sono state di­
mensionate seguendo criteri 
standards rispondenti alla me­
dia delle precipitazioni nazio­
nali. Per questo risultano del 
tutto insufficienti rispetto al­
le pioggia liguri. . ' '.. 

Arrivati a questo punto che 
fare? Per prima cosa occorre 
rimboscare tutte le aree de-
sertificate ed abbandonate sui 
due versanti - dell'appennino. 
In secondo luogo porre un die-. 
vieto assoluto di taglio dei po­
chi boschi, degli alberi isola­
ti, delle macchie arboree an­
cora presenti nei bacini im­
briferi dei fiumi che discen­
dono dall'appennino. ' Terzo, 
rafforzare • le i opere umane 
precedenti ora in via di di­
sfacimento ritrovabili nell'en­
troterra (terrazzature. opere 
di controscarpa, canali, argi­
ni). Quarto, vietare la pasto­
rizia lungo i pendii con incli­
nazione superiore ai 25 gradi 
(le capre e le pecore brucano 
i germogli ed impediscono la 
ricrescita di qualsiasi pianta); 
Quinto: - ripulire e controlla­
re l'intera rete di fognatura 
e tombinatura provvedendo a 
eventuali ampliamenti r delle 
canalizzazioni specie nei cen­
tri urbani. Sesto: riesaminare 
attentamente ogni progetto di 
costruzione nella zona mon­
tana, in attesa di una seria 
verifica geologica del suolo, 
revocando i permessi di fab­
bricazione nel caso che te ri­
levazioni in oggetto non des­
sero limiti di sicurezza ac­
cettabili dal pericolo di frane. 
Il costo di quésti interventi 
sarà in ogni caso'Si gran lun­
ga inferiore a quanto sarà V 
entità dei soli danni provoca­
ti da quest'ultimo giorno di 
pioggia, nel genovesato e nel­
l'alessandrino. -; * 

Funerali 
dal luogo del delitto, per fare 
il bucato. 

Per gli uomini di Sa Serra, 
Ludurru. Padru, Sa Pedra 
bianca. Su Tirialzu la risorsa 
più importante è di tipo as­
sistenziale: i cantieri di rim­
boschimento dove fino a po­
co tempo - fa si facevano, i 
turni e dove ancora sì conta­

no le ore di lavoro da distri­
buire. Chi non si rassegna a 
stare qui, costituisce quel 
serbatoio di mano d'opera a 
basso prezzo per le imprese 
edilizie che * operano sulla 
Costa Smeralda. Due giornate 
di lavoro a « cottimo » per 
edificare le ville dei super-
.-ricchi e poi il ritorno a casa, 
la sera: nelle zone dove ap­
punto si parla di natura in­
contaminata. di « storia che si 
è fermata ». ma nessuno di­
ce che significa questo per 
chi ci vive da sempre. 

v 'Nella Sardegna degli anni 
'70. - al di là delle mitiche 
suggestioni naturalistiche che 
costituiscono l'alibi facile di 
sprovveduti "• sociologi. i di 
fronte ai nefasti avvenimenti 
da area metropolitana, rima­
ne la condizione di questa 
gente che un fatto ' tragico 
come quello di questi giorni 

. ha " portato alla luce. • " 
•<: Perfino lo Stato qui non ha 
una identità precisa, annega­
to nei mille rivoli di una esa­
sperata burocrazia: gli agen­
ti di polizia di Olbia (distan­
te poco più di 30 'chilometri) 
hanno • indugiato - a •>'" lungo 
prima di venire fin qui per­
ché la competenza territoria­
le spetta ai loro colleghi di 
Ozieri (ad oltre 50 chilometri 
di distanza): il pretore " di 
Pattadn < è competente per 
territorio ma si è dovuto at­
tendere giovedì scorso l'arri­
vo di un magistrato del tri­
bunale di Sassari, • '•••• •>'• 
; Le indagini cosi sembrano 

essere giunte alla « stretta fi­
nale ». Carabinieri e polizia 
hanno atteso la celebrazione 
dei funerali, ai quali ha par­
tecipato molto probabilmente 
anche l'assassino, per tirare 
le fila di questa allucinante 
vicenda. Si attendono gli e-
sami ematologici per stabilire 
a chi appartengono le mac­
chie di sangue, trovate su u-
na camicia di taglia 33 (può 
appartenere anche ad un ra­
gazzo di 13-14 anni) trovata 
in un macchione a poca di­
stanza dai corpi di Laura e 

r Paolo Fumu. Ma si continua 
i anche a scavare nel povero 
passato dei genitori delle vit­
time: non è improbabile in­
fatti che l'acerba e infantile 
bellezza di Laura abbia sca­
tenato la cupidigia di un 
bruto, ma si sia anche inne­
stata a vecchie e mai sopite 
ansie passionali. Nei prossimi 
giorni con l'arrivo a Padru 
del . magistrato inquirente. 
potrebbe aversi la svolta de­
cisiva. 

Longo riceve 

la moglie del 

segretario del 

PC paraguayano 
ROMA — La compagna Mer­
cedes Fernandez de Soler, 
moglie del compagno Miguel 
Angel Soler segretario gene­
rale del - Partito comunista 
del Paraguay, è stata ricevu­
ta dal compagno Luigi Lon­
go presidente del PCI. La 
compagna Soler è venuta nel 
nostro paese e si tratterrà al­
cuni giorni per chiedere l'in­
tervento del governo italia­
no, dei partiti politici costi­
tuzionali, delle organizzazio­
ni sindacali verso il governo 
del Paraguay — cosi come 
ha già fatto in altri paesi 
europei ed americani — per 
avere notizie del marito, ar­
restato il 30 novembre 1975 
e che dopo essere stato tor­
turato è scomparso. 

Nel corso della conversazio­
ne il compagno Longo ha 
espresso il più vivo e costan­
te sostegno al partito comu­
nista e alle forze democra­
tiche e sindacali che lotta­
no contro la dittatura del 
governo di Stroessner. 

La compagna Mercedes de 
Soler ha vivamente ringra­
ziato il compagno Longo ed 
I comunisti italiani. . 

AI 2 dodici L. 343ABSS; al 
114 undici L 4B5J0S; ai U » 
dieci L. moas. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL'I OTTOBRE 1177 

Bari 44 15 17 72 15 | 2 
Cagliari « t i 15 14 22 | 2 
Firenze 5* 74 27 * • 45 | x 
Genova W *5 11 15 37 | 2 
Milano 31 39 33 M 2» j x 
Napoli 71 2* 1» * • 18 | 2 
Palermo 73 » 5s U H | 2 
Roma 71 49 33 15 23 1 2 
Torino 32 15 54 11 3» | x 
Vefiazia 51 M i l 15 H | si 
Napoli II | 1 
Roma I I | x 
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